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si raggiunse lo scopo. Non res tava che la 
t raduz ione coi carabinieri ; ma voi capite 
che il fa r a r r ivare il pretore del m a n d a -
mento accompagnato dai carabinieri , non è 
certo cosa che possa accreditar lo verso co-
loro ai quali amministrerà la giustizia. Dico 
questo per essere f ranco. 

Io assicuro gli onorevoli Gavagnar i e 
Pa l a che manter rò le inflessibili disposizioni 
del collega onorevole Dari , e dichiarerò di-
missionari volontar i quelli che non andranno 
a raggiungere subito la loro residenza; ma 
mi r ipromet to qualche giovamento da 
u n ' a l t r a disposizione che io credo per la 
pr ima vol ta di avere a t t u a t o (dico così 
perchè non conosco i precedent i ) e cioè a 
dire da quella disposizione che antor izza 
per i cancellieri il r ec lu t amen to regionale. 
I n conseguenza di essa io ho già disposto 
che per i cancellieri della Sa rdegna il pros-
simo concorso si faccia per i posti necessari, 
nella Sardegna e per la Sardegna esclusi-
vamente . 

Così io potessi f a re per i pre tor i ! Sarebbe 
s t a t a proprio ques ta una disposizione che 
io avrei aggiunto al disegno di legge, se 
non avessi ceduto a quella rag ione cui ac-
cennai , della grandiss ima urgenza . 

Non so se in via di r ego lamento (met-
terò t u t t e le mie risorse di ex -avvoca to al 
servizio di ques ta tesi) si possa indi re un 
concorso regionale per i pre tor i , perchè non 
so se questo sia a s so lu t amen te incompat i -
bile con l ' o rd inamen to giuridico v igente . 

Se è impossibile, mi riservo di chiedere 
alla Camera l ' au tor izzazione. Con queste 
dichiarazioni spero che l 'onorevole Cava-
gnar i r iconoscerà che il Governo si rende 
conto delle giuste ed oppo r tune considera-
zioni da lui svolte. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t r e 
osservazioni, pongo a pa r t i t o l ' a r t icolo 4. 

(È approvato). 

Ar t . 5. 

« Fermo il disposto del l 'a r t icolo 9 del 
Eegio decreto 11 maggio 1913, n. 457, per 
un periodo non maggiore di t r e ann i dalla 
a t t u a z i o n e della presente legge, i giudici 
con funzioni di pre tore , che come ta l i ab-
biano p res ta to a lmeno t r e ann i di servizio 
in p re tu ra , p o t r a n n o , per esigenze speciali 
di servizio, essere des t ina t i col loro con-
senso ad un t r ibuna le per la d u r a t a non 
superiore ad un anno. 

« Tale dest inazione sarà f a t t a con de-
cre to Reale, previo parere conforme del 

Consiglio superiore della mag i s t r a tu ra , e 
senz 'a l t ra indenn i t à che quella di viaggio. 

« Alle p re tu re , il cui t i to la re sia appl i -
cato ad un t r ibuna le in esecuzione del pre-
sente art icolo, v iene i m m e d i a t a m e n t e de-
s t ina to in supplenza un vice p re to re a ter -
mini del l 'ar t icolo 4 ». 

V E R O N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
V E R O N I . Io vorrei chiedere al l 'onore-

vole ministro qualche ch iar imento sulla por-
t a t a del l 'ar t icolo 5 i nquan tochè da esso, 
così come è r e d a t t o e come è s ta to appro-
v a t o dal Sena to , non si comprende se i 
giudici con funzioni di p re to re i quali, se-
condo la pr ima p a r t e delle disposizioni del-
l ' a r t .'colo 5 abb iano p re s t a to a lmeno t r e 
ann i di servizio in p r e t u r a , debbano essere 
des t ina t i col loro consenso in un t r i b u n a l e 
a p res ta re servizio t e m p o r a n e a m e n t e , con-
servando sempre la loro funzione di capi 
della p r e t u r a , o se invece vengano distac-
cat i dal t r i buna l e ove p res t avano servizio 
per essere des t ina t i per un periodo di al-
meno t r e anni nel t r i buna le che abbia bi-
sogno della loro opera; poiché se con l 'ul-
t ima p a r t e del l 'ar t icolo 5, si dice che« alle 
p re tu re il cui t i to la re sia appl ica to ad un 
t r i buna l e in esecuzione del presente a r t i -
colo, viene i m m e d i a t a m e n t e des t inato in 
supplenza un vicepre tore», si dovrebbe ri-
t ene re che il giudice con funzioni di pre-
t o r e sia d is taccato dalla p r e t u r a dove pre-
sta servizio di t i to la re con funz ione a ca-
r a t t e r e pe rmanen te , vale a dire per u n a 
d u r a t a di t r e anni. Ora , poiché ciò non è 
chiaro neppure nella relazione che precede 
il disegno di legge a p p r o v a t o dal Senato , 
sarebbe oppor tuna una esplicita dichiara-
zione dell 'onorevole ministro. 

S A N D R I N I , relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S A N D R I N I , relatore. Mi pa re che il dub-

bio del l 'onorevole Veroni non abbia ragione 
di essere per delle ragioni semplicissime che 
sorgono dalla l e t t u r a del l 'ar t icolo 5. 

Anz i t u t t o il periodo di t r e anni non è 
per l ' app l icaz ione ; è per il t empo in cui 
queste appl icazioni t e m p o r a n e e po t r anno 
farsi, e questo si desume ch ia ramente dalla 
p r ima p a r t e del l 'ar t icolo 5. Le applicazioni 
poi dei p re to r i ai t r ibunal i non p o t r a n n o 
avere d u r a t a superiore a un anno, e questo 
è il secondo capoverso . F i n a l m e n t e si t r a t t a 
di appl icazione. Ciò vuol dire che i p r e t o r i 
appl ica t i conservano la loro t i to la r i t à , e 
ques to è de t to a pagina t r e della relazione 


